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L'ALTRA PARTITA DI SERIE B 
>o i: -i'.i '/ 

v ' "-t ' t. » „. *"• 

In «bianco» la squadra emiliana anche con l'Avellino 

Il consueto copione 
della Reggiana: 0-0 

Generosa la prova dei granata che continuano però a de-
. nunciare macroscopiche lacune nella manovra offensiva 

REGGIANA: Memo 6VX; D'Ari-
giulli 6, Mallsan 5'z; Restel-
Fi 7, Carrera 6*1; Stefanel-
lo 7; Carnevali 5+, Monari 
6,. Sacco 5V», Passalacqua 6, 
Francesconl 5+ (dal 27* del 
s.t. Meticci) (N. 12: Alessan-
drclll, N. 13: Parlanti). 

AVELLINO: Piccoli 6; Cecca-
rini 6, Logozzo 6\i; Cappel
letti 6—, Facco 5*2; Reali 
6 + : Petrini 6, Improta 6, 
Ferrari 5+; Fava 7, Albane
se 6 (dal 32' del p.t. Ronchi 
6) (N. 12: Marson, N. 13: 
Ripari). 

ARBITRO: Schena di Foggia 
7 - " - . " 1 . • . i • r 

DAL CORRISPONDENTE 
, REGGIO EMILIA. 

. 15 dicembre 
• Per la Reggiana segnare un 
gol rischia sempre più di di
venire una chimera e, conse
guentemente, l'appuntamento 
con la prima vittoria stagio
nale è continuamente riman
dato ad occasione più propi
zia. Da quasi 590 minuti la 
squadra di Corsi va in bianco 
e, a giudicare dalla prestazio- -
ne odierna, non è che le pro
spettive future siano molto 
rosee. 

Anche oggi la Reggiana in
fanti. pur profondendo nella 
contesa, il massimo di impe
gno e generosità, ha denuncia
to l'incapacità delle punte a 
liberarsi per tentare la con

clusione in condizioni favore
voli e le lacune di una mano
vra che, dopo un prometten
te inÌ2io,- è andata via via 
smarrendo il Alo conduttore, 
col risultato di limitarsi a ri
mettere al centro traversoni, 
facili preda della difesa irpi-
na. - -

D'altronde, i canovacci de
gli incontri in programma al 
Mirabello da un po' di tempo 
a questa - parte, sembrano 
scritti con la carta carbone: 
da una parte una generosa, 
ma priva di sostanza concre
ta, offensiva, dall'altro un 
tranquillo controllo dell'ope-

RUGBY 
_ • . RISULTATI 

A Catania: Amatori-Fiamme Oro 
12-10: a Parma: Arquatl-Intercontl-
nentale 10-3; a Brescia: Concordia-
Algida 24-6: a Genova: Metalcrom-
CUS, Genova 13-13: a Roma: Rovi-
go-CUS Roma 12-6; a Padova: L'A-
quila-Pctrarca 4-3. 

CLASSIFICA • 
' Concordia, punti 17: Petrarca p. 
16; L'Aquila, 13: Algida. 12; Ro
vigo, Jl;tArquatt e Fiamme Oro, 
1Q; Melalcrom, 9; Intercontinentale 
e Amatori, 8; CUS Roma, 6; CUS 
Genova, 0. 

razione su centro campo. Nel
la giornata odierna è stata la 
volta dell'Avellino che grazie 
ad una maggiore organicità ed 
esperienza, ha spesso messo 
in difficoltà lo schieramento 
avversario, senza tuttavia riu
scire a creare che raramente 
situazioni emozionanti per 
Memo, non sappiamo se per 
il tributo dovuto alla « men
talità italiana » o, perché da
ta la giornata poco felice di 
Ferrari, strettamente control
lato da Stefanello, non era in 
grado di trovare altri sbocchi 
alla propria manovra offen
siva che non fossero conclu
sioni dalla media distanza. 

I dati cronachistici più sa
lienti si configurano in un pre
ciso servizio di Restelli a Car
nevali, la cui conclusione è ri
battuta da Piccoli in uscita 
(2'), in un calcio piazzato di 
Ferrari deviato in angolo da 
Memo (5') ed in una conclu
sione ravvicinata di Fava ri
battuta sempre in angolo dal 
portiere granata (al 25' della 
ripresa) e in tre legni colpiti 
rispettivamente - da * Restelli 
con un tiro cross al 3' della 
ripresa, da Carnevali di testa 
su un traversone di Passalac
qua al 28' della ripresa e da 
Fava con una conclusione dal 
limite al 31' della ripresa, poi 
il lungo, vano forcing grana
ta. 

A. L. Cocconcelli 

È accaduto in serie C 
Udinese-Monza: punteggio bugiardo ( M ) 

Un risultato 
che punisce 
ifriulani 

MARCATORI: Ferrari (U) al 9', Vincenzi G. 
(M) all'ir. 

MONZA: Anzolin; Vincenzi G., Gamba; Sala 
F. (dal 66' Buriani), Michelazzi, Fontana; 
Sala P., Trincherò, Malpeli, Ardemagnl, Se
verino S. (n. 12 Colombo; n. 14 Vincenzi 

' f . ) . < - -, 
UDINESE: Zannier; Sgrazzutti, Bonora; Po-

litti, Ferrari, Monticolo; Stevart, D'AIéssi, 
Peressin, Fiaborea, Girelli (n. 12 Marcatti; 
n. 13 Battola; n. 14 Palese). 

ARBITRO: Lapi, di Firenze. 

, SERVIZIO 
' • • MONZA, 15 dicembre 

Diciamo subito che a guadagnarci nella di
visione della posta è stato proprio il Monza. 
La partita, per i monzesi, dopo la a débàcle » 
subita sette giorni or sono a Venezia, era 
molto sentita. -

L'Udinese ha dominato largamente ed il 
punteggio è bugiardo. Con l'innesto di Mon
ticolo la compagine di Comuzzi si è comple
tata in tutti i reparti. Il centrocampo, sotto 
la spinta di un inesauribile Politti, ha ma
ramaldeggiato. 

Un gol valido, uno annullato ingiustamente 
e gli strepitosi interventi di un ottimo An
zolin hanno impedito ai friulani di far bot
tino pieno. Se per l'Udinese il futuro è roseo, 
per i brianzoli si sta facendo sempre più 
grigio. - - • - . • 

Il taccuino registra solamente azioni bian
conere. Già dopo soltanto nove minuti, gli 
ospiti passano in vantaggio con un bel gol 
dell'ex di turno, vale a dire Ferrari, pronto 
a sfruttare un preciso suggerimento di Pe
ressin. II Monza reagisce energicamente riu
scendo, due minuti dopo, a riportarsi in pa
rità. Su una punizione di Trincherò ribattuta 
dal « muro » della barriera, la palla caram
bolava sui piedi del terzino Vincenzi, che 
con abile pallonetto superava l'incolpevole 
Zannier. - • 

Per i restanti settanta minuti si è-assistito 
al dilagare degli uomini di Comuzzi, che 
non riuscivano però a trovare ' il bandolo 
della matassa soprattutto per l'ostacolo co
stituito da un grande Anzolin e per due con
clusioni fallite da Girelli. Da registrare anche 
un gol annullato da Peressin, -che l'arbitro 
però riteneva viziato da un fallo precedente 
dello stesso ai danni di Vincenzi. 

Lino Rocca 

Piegato un Chìetì senza fortuna (2-0) 

Un'autorete 
spiana la via 

al Rimini 
MARCATORI: al 20' Fellet (C) autorete; al 

35' Frutti (R) del secondo tempo. 
RI1YIINI: Sclocchini; Tugliach, Marchi (dal 

1' della ripresa Natali); Sarti, Agostinelli, 
Guerrini; Frutti, Di Maio, Cinquetti, Roma-

* no, Asnlcar. (N. 12 Bellucci). 
CHIETI: Paterlini: Guasti, Cartolato: Anelli, 

Monico, Fellet; Umile, Bolognesi, Fruggeri, 
Zanotti, Berardi (dal 20' della ripresa Le-
vantucci). (N. 12 Cantagallo). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

SERVIZIO 
RIMINI, 15 dicembre 

Un risultato quello di oggi che per la ve
rità non rispecchia i meriti del Rimini che 
ha dovuto attendere 65 minuti per poter cre
dere nel risultato pieno. Infatti solo l'infor
tunio del pur bravo Fellet ha sbloccato una 
situazione e vanificato la speranza per il 
Chieti di strappare almeno un punto. -

La partita ha avuto poca storia, se si esclu
de l'ultimo quarto d'ora quando col raddop
pio di Frutti, l'undici di Angelino si è sciolto 
e ha giocato ai suoi livelli normali. Fino ad 
allora un batti e ribatti al centrocampo, con 
entrambe le squadre alquanto raccolte e con 
le classiche due punte isolate in avanti. Ma 
se per gli ospiti poteva anche andar bene, 
puntando sulla divisione della posta, ciò non 
si giustificava per il Rimini che forse oggi, 
dopo molte domeniche, ha registrato qualche 
lacuna in fase di copertura. 

Come dicevamo il gioco è cambiato sul 
finire della gara e buon per il Rimini che ha 
trovato oggi un Chieti anche sfortunato se 
pensiamo al clamoroso palo di Bolognesi, 
su punizione al 25' del primo tempo. C'era 
oggi da raggiungere per i locali, il tredice
simo risuUato positivo, l'obiettivo è stalo 
raggiunto. I gol: * ai 20' della ripresa, su 
cross dalla sinistra di Frutti. Fellet, nel ten
tativo di mandare in angolo insacca nella 
propria rete. AI 35' il gol che in sostanza 
legittima il risultato. Dalla sinistra scende 
Romano che con un preciso e lungo cross 
pesca Ubero Frutti. L'ala insacca alla destra 
di Paterlini. 

I. d. e. 

i i n _ 1 1 , « 

Coppa del mondo: « libera » a St. Moritz 
i ; i 

* ! » *' / - X' ma 
dietro c'è Plank 

Nono Besson -Hello spe
dale femminile di ve
nerdì a Cortina successo 
della Mittermayer 

• - • . ' ì't "',> '.' , ? t( 
SAINT MORITZ, 15 dicembre 

Secondo successo in « libe
ra » dell'austriaco Franz Klam-
mer, ritorno nella « élite » del
la specialità dell'azzurro Her
bert Plank, e clamorosa esclu
sione dalla classifica dei te
deschi detta RFT perchè han
no gareggiato con le « tute 
scivolanti a proibite dalla fe
derazione internazionale: que-
sto l'esito della libera di Saint 
Moritz, seconda discesa vale
vole per la coppa del mondo 
di sci alpino, rinviata da ieri 
ad oggi a causa delle imper
fette condizioni atmosferiche 
dei giorni scorsi. 

Klammer ha bissato oggi 
l'affermazione in Val d'I sere 
della scorsa settimana. Ha vin
to da dominatore, infliggen
do un ritardo di 1"36/100 al 
secondo classificato. Plank, 
scendendo alla media di oltre 
cento chilometri orari (km. 
101) lungo i 3.210 metri del 
percorso (dislivello di 805 me
tri). 

Nel tratto di maggiore pen
denza, nello schuss finale, 
Klammer ha toccato la pun
ta • di 130 chilometri orari. 
Un autentico bolide. 
' Dando prova di una supe
riorità ' tecnica e atletica. in
discutibile, l'austriaco ha con
fermato sulle nevi di Saint 
Moritz di essere attualmente il 
discesista più forte e, con 
questo successo, ha incremen
tato il suo vantaggio in cop
pa del mondo portandosi a 
quota 58 punti e precedendo 
di 23 lunghezze il suo conna
zionale Werner Grissmann, che 
oggi si è piazzato terzo - be
neficiando della squalifica del 
tedesco Michael Veith, il qua
le aveva realizzato il terzo 
tempo ma usando la « tuta 
fuorilegge ». 

Indubbiamente Klammer ha 
potuto beneficiare delle assen
ze degli svizzeri Roland Col-
lombin (infortunatosi a Val 
d'Isere) e Bernhard Russi (in
fortunatosi in allenamento a 
Saint Moritz) ma la sua vit
toria non presenta ombre: lo 
attesta il distacco inflitto agli 
avversari. Tra questi il più ve
loce come accennato, è stato 
l'azzurro Herbert Plank, pro
tagonista di una discesa spet
tacolare sui livelli delle sue 
migliori prestazioni dello scor
so anno. Dopo l'undicesimo 
posto conquistato a Val d'Ise
re, dunque, l'italiano si è am
piamente riscattato oggi de
stando impressione tra rivali 
e tecnici per la facilità, con 
cui è passato nella impeona-
Uva « decompressione ». Ma il 
discesismo azzurro ha ottenu
to un altro brillante piazza
mento con Giuliano Besson, 
giunto ottavo a 3"0I dal vinci
tore Klammer. Gli italiani 
Thoeni e Gros, come noto, non 
hanno preso narte alla gara. 
preferendo allenarsi in sla
lom. • - - - . - - * • 

Il successo ' austriaco, '" co
munque, è.stato molto netto. 
A parte Klammer, che ha mi
gliorato il record della pista, 
gli austriaci hanno piazzato 
numerosi •- concorrenti nelle 
prime posizioni: Grissmann 
terzo a 1"88, Cordin quarto 
a 2"41t Margreither sesto a 
2"86. Walcher settimo a 2"90, 
Zwilling nono a 3"05 e Trit-
scher decimo a 3"63. Da rile
vare, . peraltro, il quinto po
sto conquistato dall'australia
no Manfred Grabler. 

. CORTINA D'AMPEZZO 
- - ' . - - 1 5 dicembre 

La '• tedesca :'Rosy Mitter
mayer ha vinto nettamente la 
gara dì slalom speciale vale
vole per la coppa del mondo. 
svoltasi venerdì 13 dicembre 
scorso a Cortina, staccando di 
due secondi la francese Serrat 
e di oltre 2"50 la connazionale 
Zechmeister. • 

• SCI — Il francese Henri Du-
viìlard ha vìnto Io slalom gigan
te di Aspen (Colorado), seconda 
prova del campionato mondiale di 
sci per professionisti. Du villani ha 
battuto in finale in due « man-
ches », Io statunitense Hank Ka-
siwa. Con questo successo Duvil-
lard ha conquistato il primato nel
la classifica del campionato. 

A: anche il Trento tra le prime 
B: otto pareggi su dieci partite 
C: in testa non cambia niente 

" Il Piacenza è uscito im
battuto dal campo dello 
Junior-Casale e poiché il 
S. Angelo Lodigiano non è 
riuscito ad andare più in 
là deiri-1 sul terreno del 
Vigevano (e forse dai lo
digiani si attendeva qual
cosa di più) ecco che il 
Trento, vittorioso, a Chiog-
già con la Clodia Sottoma
rina, raggiunge in classifi
ca il S. Angelo e si porta 
ad una lunghezza dalla ca
polista Piacenza, allargan
do la lotta per la promo
zione che, ora, può esse
re tranquillamente estesa 
anche all'Udinese (pareg
gio dei friulani a Monza) 
se non allo sbalorditivo 
Seregno - (pareggio a Sol-
biate) che rimane nelle im
mediate retrovie a contat
to di gomiti con la Cremo
nese (successo sul Pado
va). . 

Sul ' fondo, intanto co
mincia a farsi preoccupan
te la situazione del Legna
no (sconfìtto a Mantova) 
mentre, fra i risultati del
la quattordicesima, va sot
tolineato il pari della Pro 
Vercelli a Mestre. 

* 
Nel girone B il Rimini, 

' battendo il Chieti con il 
classico 2-0, ha raggiunto 
in testa alla classifica il 
Grosseto che, costretto al 
pareggio casalingo dal Pro 
Visto, ha confermato l'ap-

. pannamento di rendimento 
' già messo in evidenza otto 
giorni fa con la battuta 
d'arresto di Massa. 
• Hanno - perduto invece 

' un'ottima occasione di av
vicinare ulteriormente le 

. maremmani Lucchese e 
' Modena (le quali, nel con-
> franto diretto, si - sono 

bloccate a vicenda sullo 

0-0), il Livorno, che ha pa
reggiato in casa con la 
Sangiovannese e Io Spezia 
(che, nondimeno, è andato 
a prendersi un punto pre
zioso sul campo del Raven
na). • 

Fra gli altri risultati me
ritano rilievo il pari della 
Massese ad Empoli (gli 
apuani continuano cosi la 
loro serie positiva), quel
lo del Pisa a Giulianova 
(anche i toscani si stan
no'ben riprendendo) non
ché lo O-o della Torres a 
Novi. In complesso ben ot
to pareggi su dieci partite. 

* 

'II Catania si e acconten
ta» del pari a Nocera, il 
Bari impatta a Prosinone 
e il Messina lo imita a 
Trapani, sicché in testa alla 
classifica non cambia nien
te. * -

Semmai c'è da registra
re il progressivo avvicina
mento del Lecce alle pri
missime posizioni. I pu
gliesi, passando sul campo 
di Matera, hanno infatti 
compiuto un altro passa in 
avanti verso la vetta. Gior
nata buona anche per l'in
costante Reggina (3-1 alla 
Casertana), e soprattutto 
per il Crotone, che è an
dato a vincere a Beneven
to, che dal canto suo, sem
bra uscire definitivamente 
dalla scena dopo lo splen
dido inizio. 

E guai anche per il Cyn-
thia di Genxano. La sim
patica aquadra dei castel
li ha rimediato quattro re
ti a Sorrento e la sua clas
sifica . comincia a farsi 
preoccupante. 

/ Carlo Giuliani 

ST. MORITZ — Un difficile passaggio dì Herbert Plank, nella libera 
di Coppa del Mondo (sullo sfondo la rete protettiva). 

li congresso della FCI ha chiesto una vera politica sportiva 

Praticare ciclismo non 
deve diventare un lusso 

La vita di molte società è in pericolo - Biciclette a prezzo di 
calmiere - Numerosi interventi - Le indicazioni di Sinoppi 

ROMA, 15 dicembre 
Il ciclismo chiede con for

za una vera e autentica po
litica sportiva, chiede allo 
Stato, alle Regioni e agli En
ti locali interventi per una 
svolta decisiva. Le voci del 
congresso di Roma sono sta
te unanimi nel rilevare le 
molteplici difficoltà in cui 
si muovono le società dilet
tantistiche, difficoltà sempre 
più grandi che via via han
no reso un lusso (o presap-
poco) la pratica del vecchio 
e popolare sport della bici
cletta. " 

La relazione del presidente 
Rodoni (54 cartelle, mia let
tura di 2 ore e 22 minuti) 
è stata approvata con un ap
plauso generale, senza alcun 
voto contrario. In verità, nel
l'arco del biennio '73-74 la 
FCI si è dedicata in manie
ra apprezzabile alla realiz
zazione delle nuove struttu
re: ora si tratta di guarda
re avanti, di cogliere idee e 
proposte per migliorare, per 
ottenere una concreta e de
mocratica trasformazione fe
derale. 

La vita di molte società 
(basata sul contributo de
gli appassionati) è in peri
colo. Parecchi dei 2.724 so
dalizi SOÌIO immobilizzati dal
la mancanza di fondi. Una 

Tennis: all'Italia la Coppa del Re 

Facile 3-0 ad una 
Svezia di serie B 
/ / vero artefice del successo azzurro in questo torneo è To
nino Zugarelli -Sorprendente sconfitta dei cecoslovacchi 

DALL'INVIATO 
' ANCONA, 15 dicembre 

Ancona, ospitale e gentile, 
tuttora-alle prese con le do
lorose ferite del terremoto di 
due anni fa, ha organizzato 
la fase finale — cosi come a-
veva già fatto nel 1971 — del
la XXVI Coppa del Ite.'E" la' 
squadra italiana è ' riuscita 
proprio sul finire della'inter
minabile stagione, alle soglie 
di Natale, ad arraffare quella 
prestigiosa vittoria invano in
seguita per tutta l'annata. Va 
subito detto che artefice prin
cipale di questo successo — 
nel suo complesso, vale a di
re dal match col Belgio — è 
stato Tonino Zugarelli. E ciò 
pure se le vittorie di Tonino 
finiscono per essere sempre 
delle lunghe fatiche. Sia che 
gli capiti di battere Laver, 
Christensen o lo Svensson di 
oggi. - . 

La vittoria dell'Italia, com
pletatasi ieri e oggi. con il 
successo ' (3-0) sulla , Svezia, 
detentrice del trofeo, è però 
nata venerdì dopo tre durissi
mi e improbi confronti con 
gli atleti ungheresi. Vale 
quindi la pena raccontare sia 
pure per sommi capi, la com
plessa vicenda espressa dalle 
tre giornate. 

Gli azzurri hanno battuto la 
fortissima squadra magiara 
per 2-1. Adriano Panatta, nu
mero uno più per gloria che 
di fatto, si è fatto mettere 
sotto dal bravissimo < Balacz 
Taroczy un giocatore non do
tato in maniera particolare di 
abilità nell'esecuzione dei col
pi, ma senz'altro uno dei ten
nisti più intelligenti che ca
piti di vedere. La sconfitta di 
Panatta ha messo sulle spalle 
di Tonino la responsabilità — 
così come era accaduto con
tro. il Belgio — di pareggiare 
il conto. E il giovane azzurro 
c'è riuscito alai perfezione ve
nendo a capo di Benyik, un 
tennista monotono e tenace 
che gli ricordava l'americano 
Krulevits che lo aveva battu
to agli « intemazionali a d'Ita
lia a Roma. Sull'1-1 è così 
toccato al doppio risolvere il 
difficilissimo problema. Panat
ta e Bertolucci da una parte 
e Taroczy e Machan dall'al
tra si son fatti la guerra per 
due ore e mezzo mandando 
tutti a letto alle tre del mat
tino per dirimere la questio
ne su chi dovesse giocare il 
gran finale. 

L'altra semifinale ha propo
sto una sorpresa piuttosto 
grossa, con la Svezia a met
tere sotto la Cecoslovacchia 
favorita con noi per il suc
cesso finale. Italiani e svede
si, quindi, per ripetere lo 
sprint dell'anno scorso, con 
la differenza, sostanziale, che 
le file scandinave quest'anno 
erano più che orfane, visto 
che mancava il grande Borg 
e con lui, Bengtsson e Johan-
sson.'TJna Svezia B, per chia
rire, già paga di aver raccon
tato la grossa sorpresa del 
successo sui boemi guidati da 
Jiri Hrebecx. 

E vediamo la finale. Sabato 
sera, « aprono » Adriano Pa
natta e Rolf Norberg. Costui 
figura come numero uno di 
questa squadra raccogliticcia 
ma in realtà si ha l'impressio
ne che si tratti di un ingenuo 
trucco per mettere il miglio
re della truppa, - Svensson, 
contro Zugarelli. Infatti To
nino-contro Io svedese ha un 
passivo piuttosto pesante 0-2 
nel computo dei match gioca
ti nel passato. 

Bene. Adriano non brilla in t 
maniera particolare e tutta
via, vince senza patemi in un 
breve confronto senza scosse: 
6-3, 6-4. A Zuga, quindi si 
chiede di mettere al sicuro 
il risultato vendicandosi nel 
contempo dello svedese che 
Io aveva sempre battuto. 

Tenny Svensson è un ragaz
zo che si muove bene. Ma è 
senza fantasia e appare inca
pace . di realizzare la prima 
palla del servizio.- Anzi, que
sto grave handicap permette 
all'azzurro di attendere a pie 
fermo l'avversario già scari
cato * dall'inutile • velleità • di 
quella prima palla perenne
mente fuori misura. Tonino 
sbaglia poco (un paio di sma-
shes, un servizio perduto, un 
solo doppio fallo) e vince in 
33' il primo set (6-3) e in 36" 
il secondo (6-4). 

Il doppio diventa inutile e 
serve solo .a mettere in pas
serella Panatta e Bertolucci 
smaniosi di vincere in fretta 
(e ci riescono in meno di 
un'ora) per tornarsene a Ro
ma. 
• Gli organizzatori meritano 

lodi, tra l'altro, per aver con
tenuto i prezzi in limiti ac
cettabili. 

Il pubblico ha risposto alle 
aspettative del cassiere e un' 
po' meno a quelle degli atle
ti (soprattutto ungheresi e ce
coslovacchi). Ma il pubblico, 
per dirla col commissario u-
nico Lorenzo Nistri, è quello 
che è e va accettato così. Im
parerà, - . . -, . - . i . , . 

' Remo Musumecì 

I RISULTATI 
Semifinali: ITALIA b. UNGHE

RIA 2-1 (Taroczy b. Panatta 6-4. 
8-6; Zugarelli b. Benj lek 4-6, 6-3, 
6-4; Panatta-Bertolucci b. Tarociv-
Machan 4-6, 6-4. 4-6, 6-4, 6-3). 

SVEZIA h. CECOSLOVACCHIA 
2-1 (Hrebcc b. Norberg 8-6. 6-3; 
Sicnsson b. SIozlI 6-2, 11-9; Nor-
berg-Srcnsson b. Hrebec-Hutka 6-4, 
3-6. 11-9, 3-6, 6-1). 

Finale per il primo posto: ITA
LIA b. SVEZIA 3-0 (Panatta b. 
Norber 6-3. 6-4; Zugarelli b. Sven
sson 6-3, 6-4; Panatta-Bertolucci b. 
Norberg-Andersson 6-1, 6-4). 

bicicletta ' costa 350.000 lire, 
un tubolare diecimila, le scar
pette quindicimila, idem una 
iuta, e contando maglie e in-
dumenti vari, ecco che per 
mettere in sella un ragazzo 
mezzo milioìie basta e non 
busta. Poi ci sono le spese 
di trasferta, sicché una so
cietà che dispone di cinque 
corridori alle pi ime armi de
ve beneficiare di un bilan
cio che s'aggira sui sei-set
te milioni. E in un momen
to in cui si parla di cicli
smo nelle scuole, • un cicli-
sìiio di svago che significa 
salute e al quale bisogna tro
vare spazio, ciò è preoccu
pante perchè i giovanissimi 
intenzionati a passare dal 
divertimento all'agonismo non 
troveranno una collocazione, 
o perlomeno incontreranno 
ostacoli tali da buttare ac
qua sul fuoco dell'entusia
smo. 

« La nostra organizzazione 
ha superato la vetta dei cen
tomila affiliali fra tecnici. 
praticanti e soci, una vetta 
mai prima raggiunta, ma ri-
mane l'impegno di garantire 
l'attività fisico-sportiva a tut
ti i giovani che sono anco
ra condannati alla paralisi 
forzata da mille catene... », 
ha detto Rodoni. E a propo
sito di iniziative della Fe-
derciclismo, il presidente ha 
accennato alle due biciclet
te in mostra ai congressisti: 
si tratta di due modelli e-
sclusivi, pronti per essere 
realizzati in serie e che per 
il loro prezzo (130.000 lire il 
tipo « super corsa » e 66.000 
il tipo « corsa ») possono fa
re da calmiere. 

Numerosi gli interventi, le 
denunce della grave situa
zione, le richieste, le critiche. 
Sotto accusa la RAI-TV per 
il suo ostinato assenteismo 
e indice puntato contro lo 
Stato che ricava 36 miliar
di fra erario e Totocalcio in 
un Paese (come ha sottoli
neato il laziale Spadoni) che 
detiene il • primato europeo 
della più alta percentuale di 
bambini colpiti da deforma
zione ' fisica. 
• Al centro del dibattito, l'E
milia-Romagna col presiden
te Gianni Sinoppi il quale. 
dopo aver ribadito che la 
società dilettantistica era e 
rimane il pilastro dello sport 
italiano, ha indicato le va
rie linee per ' affrontare le 
numerose questioni,-e prin-, 
cipalmente la necessità di 
un ampio fronte sportivo per 
indurre il Parlamento a leg
gi e provvedimenti adegua
ti. ' 

Sinoppi ha chiesto che la 
democrazia sia sempre ope- -
rante all'interno della FCI, 
che l'obiettivo immediato de
v'essere ' quello di portare • 
migliaia e migliaia di gio
vanissimi al ciclismo e che 
allo scopo " devono bastare 
(per motivi d'eguaglianza) le 
biciclette- normali. Il diri
gente di una delle regioni più 
attive, ha detto fra l'altro 
che bisogna aprire un di

scorse) diverso dal passato 
con la RAI-TV, che nella ri
forma sanitaria il dilettan
te deve godere dei diritti del 
lavoratore, che la periferia 
deve partecipare sempre di 
più a tutti i problemi del
ta Federazione del CONI. 

Roma sarà la sede del pros
simo congresso elettivo (di
cembre del '76); Claudio Ter
raneo, valido e abile espo-
nente del ciclismo femminile. 
si è rivolto a Rodoni per ima 
valorizzazione del settore; ti 
lombardo Pino Raimondi e 
stalo eletto consigliere fede
rale (un contentino) in sosti
tuzione dello scomparso Ba
lestra; come previsto l'as
semblea ha decretato lo scio-
glimento dell'associazione uf
ficiali di gara fra qualche 
polemica da cui è rimasto 
assente il citato Raimondi 
(presidente uscente): gli ar
bitri del ciclismo dipende
ranno da un'apposita com
missione nazionale, e muore 
cosi un ente (l'ANUGC) crea
to il 29 giugno 1947 a Bo
logna, ma l'importante è che 
la categoria dei giudici non 
esca dal confronto generale 
del discorso con forme di ver
ticismo e di marcato autori
tarismo. 

Infine, ' in un ordine del 
giorno, l'assemblea ha chie
sto allo sport il rimanente 
cinquanta per cento dei ri
cavi del Totocalcio, attri
buendo ima quota alle Fe
derazioni e l'altra quota alle 
Regioni e agli enti locali. 
però sarà bene non illudersi. 
sarà bene rimboccarsi le ma
niche e continuare la bat
taglia in ogni campo, affin
chè pedalare per salute o per 
agonismo non diventi vera
mente un lusso codificato. 

Gino Sala 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) PISTILLO 
2 ) BOLIVAN 

x 
2 

SECONDA CORSA 
1) FACHIRO 
2) CONFINE 

TERZA CORSA 
1) UPP5ALA 
2 ) VERUSKA 

^QUARTA CORSA 
1) BOSFORO 1 
2 ) GIAMBATTISTA ' 2 

QUINTA CORSA 
1) TEYADA 2 
2) UMANISTA 1 

SESTA CORSA 
NON VALIDA 

LE QUOTE: ai 38 « 10 » li
ra 530.900; ai 744 « 9 » li
re 26.300. 

" r ^ •• - - w': 

Sul.' Appennino di Emilia Romagna 
la tua vacanza è più lunga 

(ci arrivi prima, puoi starci di più) 
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La bianca neve dì una volta qui c'è ancora. Per sciare o.' 
magari per farci a pallate con i figli. E quando non c'è la neve 
allora si può camminare alla ricerca di panorami nuovi 
o fermarsi a gustare le specialità della nostra cucina. 

E' comunque il modo migliore Idi staccarsi dalla settimana 
passata e di ricaricarsi per la prossima. 

Ed è anche un modo di scoprire che. l'Emilia Romagna 
ha sempre da offrirci più di quel che crediamo. 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi Fama 

Per informazioni: Enti Provinciali Turismo 

AMosaorato al Turiamo dalla Ragiono Emilia Romagna 


